
 

1 
 

EPP Enlarged Summit Statement 
19 March 2026 

 
 
2026 marks the 50th anniversary of the European People’s Party. For half a century, faithful to our 1 
values, we have put our citizens at the centre of our political action. We have been the engine of 2 
European integration, for freedom, democracy and prosperity, and still today we are the strongest 3 
political force of the continent. We can count on the support of millions of Europeans. While we take 4 
stock of past achievements, we assume the responsibility to lead the way to address the geopolitical 5 
and socio-economic challenges we are facing today. 6 
 7 
In the current brutal global context, the EU must do everything it takes to establish itself as credible 8 
global actor to be able to shape the new international order. It must accelerate the push for European 9 
independence to ensure that its security, prosperity, democracy, and place in the world can 10 
withstand – and be strengthened. To achieve that, we have to speak with one European voice, and 11 
we want to use the full potential of the current Lisbon Treaty to make this happen. We are convinced 12 
that in foreign affairs matters we need new ways to decide to be more impactful. To move towards 13 
the Qualified Majority Voting (QMV) in foreign affairs and to overcome repeated blockades, we are 14 
ready to use more often flexibilities provided in the Treaties, including the enhanced cooperation 15 
mechanisms among willing Member States. Moreover, past and present threats to peace in Europe 16 
urge us to define further and to operationalise article 42(7) TEU, to create a dependable "Mutual 17 
Defence Clause", ensuring that it complements Article 5 of the NATO treaty. To establish credible 18 
deterrence, European solidarity must extend into the field of defence, while respecting the policy of 19 
military neutrality of certain member states.  20 
 21 
Against the backdrop of this ambition to take up the leadership responsibility, the conflict in the 22 
Middle East and the economic outlook are the most urgent items to address. 23 
 24 
Iran 25 
Developments in Iran are greatly concerning. The Iranian regime has inflicted immense suffering to 26 
its population and has posed long lasting threats to the world with its nuclear programme. Europe 27 
has long been calling for the dismantling of the regime’s instruments of repression and of its nuclear 28 
capabilities and has imposed strong sanctions. International humanitarian law must be respected in 29 
all conflicts. 30 
 31 
In the current volatile situation, any escalation of the conflict must be prevented, and civilians must 32 
be protected. We condemn the Iranian regime’s attacks to its neighbours. We reiterate European 33 
Union’s steady support to Cyprus, whose security is inseparable from EU security. In this respect, we 34 
commend the deployment of assets by five EU member states to enhance security in the Eastern 35 
Mediterranean region. We want to strengthen solidarity and deepen cooperation with our Southern 36 
Neighbourhood and Gulf partners, including through the Pact for the Mediterranean. 37 
 38 
These developments underline once more the importance of building a stronger European defence 39 
for 2030, and to speed up a European drone and missile defence shield to protect EU’s Member 40 
States.  41 

Dichiarazione del Vertice del PPE
19 marzo 2026

Il 2026 segna il 50º anniversario del Partito Popolare Europeo. Per mezzo secolo, fedeli ai nostri valori, abbiamo 
posto i cittadini al centro della nostra azione politica. Siamo stati il motore dell’integrazione europea, per la 
libertà, la democrazia e la prosperità, e ancora oggi siamo la forza politica più forte del continente. Possiamo 
contare sul sostegno di milioni di europei. Mentre facciamo il punto sui risultati raggiunti in passato, ci assumia-
mo la responsabilità di guidare il percorso per affrontare le sfide geopolitiche e socio-economiche che oggi ci 
troviamo ad affrontare.

Nel contesto globale attuale, estremamente difficile, l’UE deve fare tutto il possibile per affermarsi come attore 
globale credibile, capace di plasmare il nuovo ordine internazionale. Deve accelerare la spinta verso l’indipen-
denza europea per garantire che la sua sicurezza, prosperità, democrazia e il suo ruolo nel mondo possano 
resistere e rafforzarsi. Per raggiungere questo obiettivo, dobbiamo parlare con una sola voce europea e vo-
gliamo sfruttare appieno il potenziale dell’attuale Trattato di Lisbona per realizzarlo. Siamo convinti che, nelle 
questioni di politica estera, servano nuovi modi di decidere per essere più incisivi. Per avanzare verso il voto a 
maggioranza qualificata (QMV) in politica estera e superare i ripetuti blocchi, siamo pronti a utilizzare più spesso 
le flessibilità previste dai Trattati, inclusi i meccanismi di cooperazione rafforzata tra gli Stati membri che lo desi-
derano. Inoltre, le minacce passate e presenti alla pace in Europa ci spingono a definire ulteriormente e rendere 
operativo l’articolo 42(7) TUE, al fine di creare una “clausola di difesa reciproca”, assicurando che essa integri 
l’articolo 5 del trattato NATO. Per stabilire una deterrenza credibile, la solidarietà europea deve estendersi al 
campo della difesa, nel rispetto della politica di neutralità militare di alcuni Stati membri.

Nel quadro di questa ambizione di assumere una responsabilità di leadership, il conflitto in Medio Oriente e le 
prospettive economiche sono le questioni più urgenti da affrontare.

Iran

Gli sviluppi in Iran sono motivo di grande preoccupazione. Il regime iraniano ha inflitto immense sofferenze 
alla sua popolazione e ha rappresentato minacce durature per tutto il mondo con il suo programma nucleare. 
L’Europa chiede da tempo lo smantellamento degli strumenti di repressione del regime e delle sue capacità nu-
cleari e ha imposto sanzioni severe. Il diritto internazionale umanitario deve essere rispettato in tutti i conflitti.

Nell’attuale situazione, qualsiasi escalation del conflitto deve essere evitata e i civili devono essere protetti. 
Condanniamo gli attacchi del regime iraniano ai suoi vicini. Ribadiamo il costante sostegno dell’Unione europea 
a Cipro, la cui sicurezza è inseparabile da quella dell’UE. A questo proposito, apprezziamo il dispiegamento di 
mezzi da parte di cinque Stati membri dell’UE per rafforzare la sicurezza nella regione del Mediterraneo orien-
tale. Vogliamo rafforzare la solidarietà e incrementare la cooperazione con i nostri partner del vicinato meridio-
nale e del Golfo, anche attraverso il Patto per il Mediterraneo.

Questi sviluppi sottolineano ancora una volta l’importanza di costruire una difesa europea più forte entro il 2030 e di 
accelerare la realizzazione di uno scudo europeo di difesa contro droni e missili per proteggere gli Stati membri dell’UE.

Si tratta di un conflitto regionale con implicazioni globali. L’impatto sull’Europa è già visibile, in termini di ener-
gia, catene di approvvigionamento, finanza, sicurezza o altri ambiti. In questo contesto, sosteniamo l’esplora-
zione di misure nazionali ed europee per mitigare l’aumento dei costi energetici causato dal conflitto in Medio 
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Oriente, al fine di stabilizzare il mercato e prevenire ulteriori pressioni inflazionistiche. L’aumento dei prezzi 
dell’energia sottolinea ancora una volta la necessità di proseguire gli sforzi per la decarbonizzazione e ridurre la 
nostra dipendenza dai combustibili fossili importati. Ciò dovrebbe essere inserito nel quadro del lavoro urgente 
e attuale per affrontare le problematiche strutturali che fanno aumentare il costo dell’energia per le famiglie e 
per le imprese. Inoltre, si prevede che questo conflitto porterà a significativi spostamenti di persone, sia all’in-
terno della regione sia verso aree più vicine all’Europa, per i quali dobbiamo essere ben preparati. È essenziale 
rafforzare la nostra sicurezza comune e dispiegare pienamente la nostra diplomazia migratoria, garantendo 
una gestione ordinata e rigorosa dei flussi.

Libano

Condanniamo le azioni di Hezbollah volte a trascinare il Libano in un’altra guerra con Israele, a sostegno del 
regime iraniano e del Corpo dei Guardiani della Rivoluzione islamica (IRGC). Gli attacchi di Hezbollah hanno 
nuovamente portato ad una guerra tra Israele e Hezbollah, colpendo civili, infrastrutture ed entrambe le eco-
nomie. Chiediamo l’immediata cessazione delle ostilità e il totale disarmo di Hezbollah, ribadendo al contempo 
il nostro sostegno all’esercito libanese, anche attraverso assistenza finanziaria. I colloqui di pace tra Libano e 
Israele non dovrebbero essere ulteriormente ritardati e l’UE dovrebbe svolgere il proprio ruolo nel sostenere 
questo processo.

Ucraina

Riconosciamo la difesa dell’Ucraina come vitale per la libertà e la sicurezza dell’Europa e ribadiamo il nostro 
pieno sostegno a Kyiv.

La resilienza interna dell’Ucraina richiede unità politica, pluralismo ed equilibrio istituzionale, poiché la difesa 
dello Stato di diritto in condizioni di guerra rimane essenziale. A questo proposito, sottolineiamo la necessità di 
salvaguardare la libertà dei media e gli organismi indipendenti anticorruzione nel Paese.

Ribadiamo il nostro continuo sostegno al percorso dell’Ucraina verso l’adesione, basato sul merito.

Crescita economica e competitività

Ribadiamo il nostro impegno a sostenere la crescita economica e la competitività dell’Europa semplificando 
la legislazione esistente e riducendo la burocrazia, rafforzando le catene di approvvigionamento, investendo 
nell’innovazione e nelle tecnologie digitali, rilanciando i nostri settori industriali chiave, garantendo una solida 
protezione delle nostre imprese contro la concorrenza sleale e tutelando la nostra sicurezza economica. Soste-
niamo il proposto Industrial Accelerator Act. Inoltre, chiediamo un “Permitting Omnibus” che affronti sistemati-
camente gli ostacoli nella legislazione dell’UE, in particolare in quella ambientale.

È un importante successo del PPE che la Commissione europea proponga una tabella di marcia congiunta, con 
proposte concrete e una tempistica per approfondire il mercato unico entro il 2028, includendo un’ambiziosa 
Unione dei risparmi e degli investimenti e il completamento dell’Unione dell’energia. Il mercato unico è il nostro 
più grande punto di forza e dobbiamo essere in grado di sfruttarlo appieno per la nostra prosperità economica. 
L’Europa può crescere, se rimuoviamo le nostre stesse barriere.


